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BALZAC CRITICO 
Nella biografia di Halzsic1 

spicca, aecanlo alla tempra 
di formidabile lavoratore 
pronria del romanziere del­
la Commedia umana, un 'a t ­
t ivi tà di letterato e giorna­
lista militante che, pur svol­
gendosi attraverso fasi dif­
ficili e talora tormentose, la-
.seia tuttavia una traccia im­
portante non sedo a com­
prender meglio lo scrittore 
Halzac, ma anche a rendersi 
menilo conto dei fermenti 
rinnovatori che agivano nel 
grande movimento del natu­
ralismo e realismo francese. 
11 lavoro di Halzac critico si 
.svolse, a più riprese, sia su 
giornali e riviste già note e 
dill'usc, come il celebre gior­
nale umor is t ico La caricatu­
re. sia su fogli periodici che 
]tal7ac stesso fondò, situino. 
d i re s se : dal Feuilleton des 
jmirtuiiix polìliquea. r eda t to 
assieme a uno dei più noti 
giornalisti dell'epoca, Rutile 
de (ìiradin. alla Chronique 
ile Paris, che Bal/ac aequi-
.slò a niC770 di cambiali e 
diresse (hi) .'1 gennaio 18MI» 
lino a luglio del "M, (piando 
la situazione finanziaria del­
la gazzetta si fece insoste­
nibile e lo scrittore rischiò 
addirittura il carcere per le 
.scadenze delle cambiali non 
paga le : alla iterile Purisicn-
ne. infine, che Hal/ac fondò 
nel 18-10 e elle fu la più for­
tunata delle pubblicazioni 
periodiche balzaceliiane. 

I.a storia del Hal/ac criti­
co e giornalista è particolar­
mente illuminante per la 
comprensione della non faci­
le personalità del grande ro­
manziere e vale soprattutto 
a mettere a fuoco la fonda­
mentale contraddizione tipi­
ca di Halzac fra un suo in­
guaribile conservatorismo e 
1'apcrlura sociale dell'arti­
sta. Halzac infatti, nei suoi 
fogli periodici, non si limitò 
ad occuparsi di letteratura 
o di problemi più o meno 
« tecnici »: affrontò, e spesso 
con penna felicissima spe­
cialmente nel genere sati­
rico. le (picstioni del costu­
me e della vita religiosa. 
spingendosi fino ad una vera 
e propria saggistica politica. 
.specialmente rivolta alla po­
litica estera sotto il regime 
di Luigi Filippo. 

I documenti di questo va­
rio e diverso attivismo bal-
zacchìano furono raccolti in 
volume soltanto nel 1912; ma 
dopo un primo breve perio­
do dì successo, furono per 
lo più trascurati, ad eccezio­
ne di qualche scritto fonda­
mentale. Oggi compaiono in 
veste italiana, in pn bel vo­
lumetto della « t'niversale 
l 'eonomica » di Feltrinelli, a 
cura di Mario Ronfantini. col 
titolo Scrilti critici di Ilono-
ré de Halzac; disposti in or­
dine cronologico, fatta ecce­
zione per il fondamentale 
saggio su Stendhal, che apre 
il volume. Il curatore vi ha 
premesso una chiara prefa­
zione informativa e inter­
pretativa. 

Dalla lettura del citato li­
bretto, si può ormai agevol­
mente affermare che mentre 
il complesso degli scritti cri­
tici bal7acchìani appare ge­
neralmente importante, co­
me dicevamo, per uno studio 
più approfondito del carat­
tere e della personalità «lei-
In scrittore, d'altra parte lo 
attributo di « fondamentale » 
va ascritto solo ad alcuni 
.saggi di carattere più pro­
priamente letterario, sia che 
si tratti di pagine di valore 
positivo, come il celebre sag­
gio su Stendhal, o gli arti­
coli su Victor Unno, sia d i r 
ci troviamo dinanzi a vere 
e proprie dimostrazioni di 
eccessiva e personalistica po­
lemica. come nella lunga re­
censione al Port - Rovai di 
Sainte-Reuve. Che è proprio 
da scritti di questo genere 
«•he noi possiamo ricavare 
con precisione la chiara im­
postazione che Ralzar ebbe 
«lei problemi di fondo della 
letteratura del realismo eu­
ropeo. 

Non sarà dunque fuori di 
luogo ritrovare ogni, in pie­
na e vivace fase «li dibattilo 
sul realismo nella letteratu­
ra. la «listinzionc balzacoliia-
n:i sulla nuova produzione 
letteraria del suo secolo; la 
distinzione cioè fra una « let­
teratura delle immagini » (li­
rismo, epopea, ecc . ) . una 
* letteratura delle i d e e » 
(prodotta da «temperamenti 
attivi che amano la rapidi­
tà. il movimento, la conci­
sione. gli urti, l'azione, il 
dramma, che fuggono la di­
scussione. che gustano poco 
le fantasticherìe, e ai quali 
piacciono i risultati »>. e tm 
« e«-leltismo letterario ». che 
m richic«le una rappresenta­
zione «lei niomlo conte è: lo 
immagini e le i«Iee. l'idea 
nell'immagine o l'immagine 
nell'idea, l'azione e il so­
gno ». E si capisce subito 
i h e Ralzac. pur mettendo in 
guardia il lettore contro una 
interpretazione schematica 
«li questi tre « distinti », opta 
per la « letteratura delle 
i«lee ». sotto la quale egli col­
loca. come esempio d'ecce-
7Ìonale chiarezza. la Certosa 
Hi Parma dì Stendhal. E" ve­
ro. verissimo che questa prò. 
feren/a non è assoluta, né 
tale può essere se la incesi.» 
«li un Hugo, ammirafissinia 
«la Ralzac. rientra nella pri­
ma delle tre dist inzioni; — 
non può tuttavia sfuggirci, il 
fatto che quando Ralzac vie­
ne a trattare più particolar­
mente della seconda distin­
zione. afferma in maniera 
perentoria: « T-i letteratura 
delle fdec. piena di fatti. 
concisa, è nel gonio delta 
Eranc i a . I-i Professione di 
f'rie rìcì vicario savoiardo. 
Candido, ecc. sono più nello 
spirito franrese che le opere 
della letteratura delle imma­
gini » (Rousseau, dunque, e 
Voltaire, e Montesquieu, e 

Può parere che la nostra 
asserzione sia in contrasto 
col fatto che, venendo a par­
lare di sé, Hal/ac si collochi 
sotto la terza distinzione, 
quella de l l ' edenismo lettera. 
rio. Ma .alla line, a noi po­
steri le cose appaiono un po' 
diverse: che se si tratta del­
la introduzione dell'elemen­
to drammatico e della im­
magine nella letteratura, la 
cosa vale anche per Sten­
dhal: ma nella sostan/a a 
noi l'opera letteraria di Hal­
zac sembra la legittima di­
scendente proprio della « let­
teratura delle idee »: la tra­
dizione illuministica è la più 
atta a comprendere Halzac. 
Del resto, il naturale e quasi 
istintivo timore che Hal/ac 
aveva sempre dimostrati» ver­
so la fredde/za e l'intellet­
tualismo svanisce di fronte 
alla lettura del capolavoro ili 
Stendhal: perche, se da un 
lato si osserva, con una os­
serva/ione eccezionalmente 
acuta, che la Certosa è il ro­
manzo che Machiavelli seri-
verebbe se vivesse bandito 
dall'Italia' nel XIX secolo (o. 
con altre parole, d i e Sten­
dhal ha scritto il Princific 
moderno), dall'altro Hal/ac 
insiste con forza sul senti­
mento del « sublime » che 
appare in primo piano nel 
romanzo steitdhaliano. 

Sul filo di queste osserva 
/ ioni , anche la celebre stron­
catura di Saintc-Hcii\c assu­
me un valore ben diverso da 
un puro e semplice fallo per­
sonale fra Hal/ac e il suo 
costante e implacabile avver­
sario: alla line, il Porl-lìoiml 
di Sainle-Heiive è il contra­
rio esatto del libro di Sten­
dhal. e ciò si noia in manie­
ra tutta particolare (piando 
Halzac osserva che il Sainte-
Reuve avrebbe pollilo, o do­
vuto. sviluppare storicamen­
te il drammatico insilo nei 

fatti da lui impresi a nar­
rare. 

Ma indubbiamente, Il pre­
gio maggiore del libretto 
ba tacch iano consiste nella 
attualità dei problemi che vi 
si pongono quanto a un tipo 
di « letteratura » che, tenen­
do di conto delle conquiste 
dell'illuminismo, si leghi pe­
rò vivacemente ai « fatti » e 
non trascuri il a sublime ». 
M drammatico nella realtà. 
la storia resa drammatica 
non solo dal racconto dei 
fatti, ma soprattutto dai con­
trasti ideali, la realtà analiz­
zata con la lucidità di un 
Machiavelli moderno, ma 
sempre ricreala con l'ed'etto 
del sublime; il « simboli­
smo » dichiarato fallito in 
partenza. Ecco d i elementi 
di una discussione che, com­
pletata dalla risposta ili 
Stendhal a Halzac e ripresa 
ai tempi nostri dal l.ukaes, 
può ancora essere utile pro­
seguire. 

\Dl t l .A\0 SEROM 

I paracadutisti e la matita di Sioé 

l'nru... *»>ili 

Inauqurata la Mostra 
del libro ungherese 

Ieri IIU'IÌII.I. nei Invali del-
rAcc.utemia Ungherese ha 
iMi'u luoiM .1 •• v'ci n.s- me •• 

de!! i Mosti.i vie! Libro unsdio-
ii'-i'. piesenti numerosi diplo­
màtici. pei-orrilit.'i del mondo 
della cultura, della politica, e 
alcuni editori. Il dott Pela Ko-
poo/i, direttore «onoralo del 
ccii'ro editonale unuherese 
juosenV.it»*. dal dott Diimoki^ 
Vekas. segretario dell'Accade­
mia stessa, ha svolto un'ampia 
relaziono sul tirando sviluppo 
dcll'edttor.a di «niella repub­
blica popolare, dal l!M5 ad im-
sji. sia nel campo letteiano che 
in quello tecnico e divulgai -
vo delle s-eien/e 

l 'ara. . . litici 

Para . . . no ie Para. . . f u l m i n e 

Il stillile umorismo surrealistico il) siile si i- sbizzarrito in 
una serie ili (liscimi dedicali ai « p.ir.is -, nel quali il tratto. 
felicissimi!, si accompagna al ciucici) ili parole, (.a serie è 
st.il-a piititilicata nel settimanale « 1/Express ». In essa Sinf. 
uno ilei piti armiti e «•«rucijlosl fra s*.li umoristi francesi. 
(Ustica ferocemente la stupidità, la brutalità e la violenza 
«li «lueull autentici mercenari «lei terrorismo clic sono i 
paracadutisti, minaccia per la tlemoor.i/ia e la cu Mura francesi 

A P K U T O 1 / A N M I A I . K C I C L O D I S P E T T A C O L I C L A S S I C I STA PER INIZIARE IL TORNEO DELLA CANZONE NAPOLETANA 

Succes s© d i " E d i p o R e , , 11"via„ al Festival 
ai t e a t r o g r e c o d i S i r a c u s a stasera al Mediterraneo 

Un omaggio alla memoria di Ettore Romagnoli - Una ottima interpretazione di Salvo Ran-
done nelle vesti del protagonista - La regìa di Guido Satinili - Stasera llftledeat, di Euripide 

(Dal nostro inviato speciale) 

SIRACUSA. 11 — Giunti 
alla loro quindicesima edi­
zione. gli spettacoli classici 
nel Teatro greco di Siracusa 
si sono mangili ati stasera 
con l'Edipo re di Sofocle, per 
la regia di Guido Salvini e 
l'interpretazione di uno dei 
nostri attori più compiuti, 
Salvo Kandone. Quest'anno. 
il ciclo delle rappresentazio­
ni si svolge MI segno parti­
colare d'omaggio alla me­
moria di Kttore Romagnoli. 
che di esse fu tenace pro­
motore. Ne può essere ne­
gato il mei ito consegni lo dal 
ben noto grecista (scompar­
so venti anni or sono) nella 
divulgazione delle opere del­
l'antichità ellenica K" pur 
vero. tuttavia, che il camini 
degli studi classici si è da 
noi allargato e sprovincia­
lizzato, in quest'ultimo pe­
riodo. grazie anche alla co­
noscenza dell'apporto elle ad 
esso hanno fornito ricerca­
tori e scienziati di paesi di­
versi. Kd è pur vero. >(. ci 
limitiamo al solo settore del­
le traduzioni, che le possi­
bilità di scelta si sono gran­
demente arricchite in Italia. 
per chi voglia mettere m 
scena i massimi autori della 
tragedia greca in versioni 
filologicamente corrette e 
poeticamente sensibili alle 
necessita della ribalta: basti] 
accennare i nomi di riduttori 
come Valg imel i . Quasimodo. 

Traverso. Giuseppina Lom­
bardo Radico. Della Valle. 

Ma veniamo alVKdipo re. 
La sua vicenda e certo tra 
quelle che hanno raggiunto 
m ogni tempo più larga po­
polarità. Il mito dell'infelice 
monarca tebano aveva già 
ispirato Kschilo, prima di 
Sofocle, e dopo di questi 
continuò a cimentare scrit­
toli . poeti, musicisti. Un mo­
derno e decorativo rifacito­
re. .Jean Cocteau. colse esat­
tamente nel titolo del suo 
lavoro teatrale- I.a inacetit­
ila infernale, il senso dello 
implacabile meccanismo che 
schiaccia il protagonista e 
t iavolge parimenti gli altri 
personaggi a lui legati. 

/ / raccordo 
Edipo re ha in etletti la 

forma di una inchiesta, ini­
ziata per amore di giustizia 
e di venta da quegli stesso 
che finirà con l'osseine la 
vittima Una tremenda epi­
demia affligge Tebe: K.dipo. 
che dell.» citta è sovrano. 
avendo sposato la vedova 
del defunto re Laio. inter­
roga oracoli e indovini allo 
scopo di individuare la cau­
sa di tanto male. Questa cau­
sa. lo sapremo presto, è la 
presenza di un omicida im­
punito. l'uccisore di Laio. 
che si nasconde fra la gente 
tebana e la contamina A 
poco a poco, in una possente 
graduazione di verità che 

pai/.talmente traspaiono e ili 
oscurità sopravvenienti, si 
giungerà alla rivela/ione 
completa: l'assassino e lui. 
Kdipo K non basta: egli e 
anche parricida, poiché Laio 
(e non J'òlibo, re di Corinto. 
da cui fu allevato) era il 
suo reaje genitore: ed e in­
cestuoso. Kdipo. giucche si 
e unito alla propini madre 
Cineasta, derivandone una 
prole maledetta. Cosi de­
moniaco e l'intrigo, che 
«piando una prima volta il 
veggente Tiresia mostra lo 
atroce stato delle cose a Kdi­
po. costui è onestamente con­
vinto trattarsi d'una mano­
vra aj suoi danni da parte 
del fratello di Gioeast.i. 
Creonte. K proprio nel suo 
incalzante desiderio di far 
chiaro su tutto, il re giunge 
alia luce che lo acceca Co­
nosciute le sue inconsapevoli 
colpe. Kdipo si toglie la vi­
sta. trafiggendosi gli occhi 
dinanzi al corpo di Giocasta 
suicida, e si avvia- solo e 
maledetto da se stessei, pei 
uno straziate» esilio. 

Dramma di rarissima per­
fezione. tale che da Ar ino ­
tele fu considerato il pro­
totipo della tragedia. Kdipo 
re riflette senza dubbio il 
complesso e critico trava­
glio della società di .Atene 
nel momento del suo mas­
simo rigoglio e alle soglie 
della rovinosa decadenza 
Crisi della fede religiosa 
tradizionale, cui si tenta di 

CONFERITI IERI ALLA PRESENZA DEL CAPO DELLO STATO 

Premi iiei ' ' Lincei.«, 
u Brnque e Pizzetli 
Altri riconoscimenti per la « Fondazione Feltrinelli » allo scul­
tore Mirko Basaldella e all'architetto Giovanni Michelucci 

Il Presidente della Repub­
blica li.» presenziato ieri a 
Roma alla adunanza solenne 
dell'Accademia Nazionale dei 
Lincei, per la chiusura dello 
anno accademico 1957-58. 

Il Presidente Gronchi e 
stato ricevuto all'ingresso di 
Palazzo Corsini dal vicepre­
sidente del Senato. Mole, dal 
vicepresidente della Camera. 
Macrelli. dal ministro della 
Pubblica Istruzione. Moro. 
ti.ii glutine costituzionale 
Pem^M. e dal pi esiliente del­
l'Accademia. Ar.uiLiiM Ruiz 
Lra amilo pre-ente il prof 
Francesco Giordani, eletto 
presidente «lei consess i per 
il nuovo anno accademico. 

Nella sala delle cerimonie. 
dove erano convenute nume­
rose personalità dell'arte. 
della cultura. delle. scienza. 
della politica, nonché molti 
rappresentanti del Corpo di­
plomatici'. ha tenuto la sur. 
relazione il presidente del­
l'Accademia Dopo aver ri­
volto un grato «.aiuto ,fl Ca­
po dello Stato, il prof. Aran-
gio Ruiz ha illustrato la più 
recente e significativa atti­
vità dell'Accademia, intrat­
tenendosi sulla attribuzione 

i v 

dei due premi nazionali, di 
1 OOO.CKtO di lire ciascuno. 
istituiti dal Presidente della 
Kepubhla a: quello per la 
geologia, paleontologia e mi­
neralogia. o .-tato assegnato 
al prof. Piero Leonardi. del­
l'Università di Ferrara: 
quello per la storia e geo­
grafia storica e antropica, al 
prof Giampiero Bognetti. 
dell'Università di Milano 

Il prof Ar.iiigio-Ru:/ ha 
poi presentato i vincitori al 
Presidente Gronchi, il quale 
ha consegnato personalmen­
te lori» i premi 

Sono stati inoltre conferiti 
quattro premi del ministero 
della Pubblica Istruzione, per 
le scienze matematiche, fi­
siche. chimiche e naturali. 
assegnati ai professori Arci-
di.ìCoiiii i- Battaglia, o alio 
professoresse Majr e Forti. 

Succe.ssivamente. sono sta­
ti consegnati i premi della 
« Fondazione Feltrinelli >. 
co.si attribuiti: a Georges 
Braque il premio intema­
zionale per la pittura di lire 
20 000 000: a Ildebrando Piz-
zetti il premio internazionale 
per la musica di L. 20000000; 
a Mirko Basaldella il premio 

riservato a < l'tadm. italiani 
per la c u l t u r a di L 5 00 000. 
a Giovanni M;cht lucei il 
premio riservalo a cittadini 
italiani per l'ari hitettura di 
L. 5 000 000. 

Infine, sono stati conferi­
ti il premio * F S. Nitti » per 
la scienza delle Finanze, al 
prof. Sraffa dell'Università 
di Cagliari: il premio « Dott. 
Giuseppe Borgia » per la fi­
lologia. al nrof Soere «1*0-
lunner.- ita di Trieste: il 
pren.io * Battista Gr.i.-si •> 
per la zoologia al prof Omo-
deo. doirUnivi-r.-ita di Sie­
na. il premio « Giovanna 
.Jucci > per la genetica, al 
prof. Milani. dell'Università 
di Pavia: il premio * Carlo 
Krba > ai proff. Silvestroni. 
Bianco e Tria. 

Ha preso poi la panda la 
accademico Giuseppe Mon­
talenti. che ha rievocato la 
duplice ricorrenza centena­
ria della pubblicazione del 
* Systema naturai* > di Car­
lo Linneo e. un secolo dopo. 
la presentazione alla Socie­
tà linneana di landra della 
comunicazione di Carlo Dar­
win. che enuncia la teoria 
deirevo!u7.ione. 

sostituire una nu<>\a morale 
positiva; crisi di un aspetto 
politico che paii-\,i insupe­
rabile ma che. < destinato a 

: portare liberta eil uguaglian­
za ». si trasformava, nel l'as­
soggettamento dei popoli vi­
cini, in ufio » strumenti» di 
distruzione ih'lla libertà e 
dell' uguaglianza » (Thom­
son). Conflitto, infine, tra 
ragione e natura, tanto più 
acuto ni chi sapeva celebra­
re. come sottolinea il Far-
ringhili, l'ingegnosità delle 
conquiste tecniche dell'uomo 
Sofocle assistette, con Tuci­
dide (che ne lasciò una 
impressionante descrizione). 
alla peste di Atene. Flagel­
lo micidiale, cui Parte me­
dica di allora era inadeguata 
Da questa esperienza nacque 
probabilmente l'angosciosa 
apertura de\\'Ed'i\ut re Kdi­
po e un saggi»», ha liheiab» 
i tebani d.dla malvagia si­
gnoria della Sfinge, valen-
losj solamente del pioprio 

-etino umani» e senza seni-
fare il volo degli uccelli. 
conio orgogliosamente dice a 
Tiresia Alla forza concreta 
della sua mente si contrap­
pone ora l'astrattezza di un 
disegno occulto, che s'espri­
me nella calamità naturale. 
nella pestilenza Combatten-
lo questo disogno con le 

armi della ragione, Kdipo 
soceonibo. ma ila eroe: ben 
degno di virile pietà e (piasi 
trionfando per la grandezza 
• lei proprio dolore 

Guido Sah mi ha tenuto 
l'esecuzione dell'Edipo re su 
• li un tono complessivamen­
te sobrio, ferrando di equi­
librare la diretta incisività 
del testo con le suggestioni 
spettacolari dell' ambiente 
Forse soltanto nei movimen­
ti coreogr ifiri. ideati da Ro-
sanne Sofia Moretti, si no-
•;iv.'i!i(i ' re-iihii rli certe a e- ' 
oadenurh,, -ti l i /zazioni. d: 
certi» manierismo archeolo-
g e o il cu: cu-to appare oggi 
alquanto superato. M;, la 
recitazione i-ra conveniente­
mente fti-,i :*i un buon im­
pianto mod'Tiio. e il ritmo 
-lell'az one ne -raturiva net­
to. vibrante Alcune battute 
«lei Cor.) venivano cantate 
nell'originale greco, inseren­
dosi in nn tessuto musicale 
scritto da Fiorenzo Carpi 
con tanto lodevole discrezio­
ne da far dimenticare la 
stravaganza folla piccola 

' trovata 

i floffia o recitazione 
, .*i.il;.i R.iii lolle e.'.t Kdipo 
'portato spontaneamente a 
(dare dei suoi personaggi un 
disegno pacato e penetrante, 
egli ha qui offerto il meglio 
di questa sua originale mi -
s::ra, ?n!tr.c2r> dai quieti ac­
centi raziocinanti delle pri­
me scene al furore disperato 
e patetico dell»» scioclimento 
con una splendida progres­
sione 

Occorre aggiunger subito 
che il livello della interpre­
tazione nel suo insieme era 
al di sopra del consueto. A n ­
dreina Pagnani hg dato alla 

Una casa americana aveva offerto gratis l'esibizione di Marilyn Monroe, di 
Harry Belafonte e Perry Como - Il « palcoscenico girevole » del Mediterraneo 

l igula di ('locusta una evi­
denza immediata, lacerante 
poi intensità e lei mozza di 
ti atto. Annibale N inciti ha 
indorsato i panni di Tiiesia 
con l'autorità sicura e la 
signorile prestanza clic gli 
sou proprie. Carlo D'Angelo 
e .-tato no Creonte di eccel­
lente risalto. E con piena 
efficacia hanno sostenuto i 
loro ruoli, l'ottimo Vitto­
rio Sanipoli, il validissimo 
Achille Mnìoroni. En/o Ta­
raselo, Franco Graziosi, e 
gli attori che guidavano il 
Coro: anzitutto il vigoroso 
Alberto Lupo, poi Aldo GuiU 
f ie e il Bosic, il Tranquilli. 
il Mi zzoia. 

// pubblico 
Dei «tosamento risponden­

ti ali i tradizione i costimi: 
«li ls;, Spinelli. La sconogia-
/i.i. tea lizzata d;i Concetto 
Santi.rem e ('annoio Miiini-
ti, e sembrata sufficiente-
moni • toii/ionale. .inchi- s,-. 
pei I i sua massiccia impo-
nenz. . si soviapponeva alle 
supei ;titi strutture tic! Ton­
i lo . | li ihe ainionìosainente 
completili le. 

U pubblico variopinto ed 
appa .sinuato che gremiva Io 
grad nate della vetusta ca­
vea ila decretato un succes­
so entusiastico allo spettaco­
lo. Applausi anche a seona 
ape: "a. m.i/m'ij e chiamate 
al t- •.mine del dramma. Do­
mani -era s; (tara Medea di 
Fair.pule; anch'essa, come 
Eii'p'ì re. nella traduzione 
del Romagnoli 

Acca ti s w i n u 

(Dal nostro inviato speciale) 

NAPOLI. 11. — /( retn-
::ta Mario [.muli è rciitifo 
ir iVupofi ed lia : coperto il 
ii pti/coNoemeo (iirevitle ». 
Per il fedirò di prosa, tu 
ferità, si tratta iti mia ^ scu-
perfu » a.ssiu uccellili, ina 
per un t'cstirui licita can­
zone rappresenta pur sem­
pre una norità. Tanto t 'e­
ro clic nciili anni scorsi 
nessuno dei reijisti qui p r e -
scafi arerà pensato a uti­
lizzarlo. (.hiulanio pr>--
cisa, anzi, che non ne so-
•iprttnruno neppure l'esi­
stenza. ('oiniiutpie t/aesfo 
anno. c'è. e <jruzic a lui 
tjli orchestrali ili Peppino 
.'lnepefu e di Carlo Esposi­
to non saranno pia costret­
ti a rruiancre in palrosce-
tiien per tiitlu la durata 
delio spettacolo e frru/cro 
interesse per l'esibizione 
della eipnpe .< a r corsa ria > 
nei momenti il' maltinta 
Voa afferra pia onci che 

.-accessi* Fanno scorso a .S'aa 
Hemo. e la cosa riene ri­
cordata ancora con o r r o r e . 
• piando la telecamera in-
(piadro iaarcerfifnaieafe an 
orehestrale intento a sca­
farsi con le dita in una 
narice. A'o. <yacsfo non af­
ferra più. Xc afferra pia 
che Aurelio t'ierro allon­
tanandosi con letitiutdri 
saltelli, cosi come si usti, 
tra fili applausi del pid>-
Idico, rada a cozzare con­
tro un fondativo wittuc-
CHIIK'O 'I Incoro dei ninc-
chini.-ti. Tutto questo non 
potrà pni arrcnirc. e ai mu­

linili. ijli * esclusi > e i loro 
parenti o esftatafon. non 
rc.s-forti che ani/ararsi ita 
'•aasfo alla ataccliiaa del 
* iiirerole » 

(Jiic.sfn. iianiinipie. fun­
ziona assai bene, e il reni­
si ti si propone effetti cla­
morosi sul pubblico dei te­
lespettatori. Con la * mac­
china ». il teatro è ormai 
porfofturueate in ordine 
l'iori. testoni, tatto a po-
s'Io. K iptesta sera, alle 
22.15 precise, con una pun­
tualità che solo la ]>reseiiza 
tirila TV riesce a qartintt-
re. Entrili Colombo darà il 
* ria » alla nitititfcstazìonc. 
Xella (liornata di ieri i pro-
tuiionistt //attuo confi/muto 
ad al fluire a Napoli , e con 
essi aioraafisfi ila Hnma e 
da Milano, rappresentanti 
tlelle case discografiche e 
musicali, il produttore Mi­
niami. che prcfiashi tino dei 
suoi temibili fihns: e tutta 
hi complessa e variopinta 
umanità che costituisce il 
•e annido della canzone ». 

/ cantanti, come al solito. 
(//(•//tarano di non essere in 
forrna. di sentirsi male, e 
ciane al solito nessuno ci 
crede. Grazia Cresi fino a 
ier> fiiurai'ii di non mettere 
piede sul jHilcoscenico del 
« Mediterraneo >. irritata 
perchè le era stata riserra-
ta la prilliti canzone della 
serata, alla quale. ]ier tra-
dizittne. spetta ( 'fiorato 
compito di rompere il 
ilhrucon». eoa hi gente an­
cora nffri ricerca do» posti 
r le mascher'iie sa e ('in 

' • 
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Gloria Christian e Marisa T>rl Frate ioni» le dnp . »Ur * del Festival di Napoli. Qui le 

vediamo al Teatro Mediterraneo dnrant* 1* prora *erli »pettari! 

fier la platea. Poi ilrazui 
Gres; si è calmata, aaclic 
fierchè assieme alla prima 
le è stata a/Fidata anello 
l'ultima cannone, ciò clic 
eos-fifitisee an ambito fu­
rore. 

Intanto le critiche al Co­
mitato organizzatore, supe­
rato il primo momento di 
timore dettato dall'ctichel-
ta Associazione della Starn­
ila. cominciano a fioccare. 
Xon si tratta, stavolta, de­
gli < esclusi ». aia degli 
stessi giornalisti, assai sgru-
(lerolmente colpiti lìnffu 
singolare storia dei can­
tanti atacrtcarir. .Spreolifn-
mo di che si tratta. Si sa 
por cer to che una casa di­
scografica arerà offerto 
tempo fa agli organizzatori 
di far interrenire al Pe­
stimi di Xapoli. a mo' di 
<ricpilogutori>, alcuni can­
tanti d'olire Oceano, fra 
cui Marilun Monroe. Perni 
Como, lltirru liei ifoiite. G<-
organizzatori, anziché ac­
cettare con entiisuisnio. co­
me ci si sarebbe attesi, / tan­
no rifiutalo l'offerta. Si e 
poi saputo che a dire trias. 
pnma di loro, sono state le 
case discografiche, preoc­
cupate dalla concorrenza 
die avrebbe rappresenta: > 
per loro l'intervento de-
luorirlasfir americani ac­
canto alle vane Mar<<a D.-' 
Erate e Olona Chnsfan 
I.a circosfanra nrraforc 
quanto dicevamo '.eri. ,• 
e o e che tutto e -fafo or­
ganizzato a benefìcio del'e 
case d'scogratìeite e mr/---
eal'. le fere sititi >*-«- e ar-
l>'tre .tei /•V.-f-Ya''. Ma ti-
giie-tn parleremo ancori 
nei prossimi gnorri' 

Attcnd'unno per ora V 
cati-oni </. tpiesta <err. E--
se sono le seguent" \ ; j -
fa eohiii 'a francesa (Gia­
como Kondiaelln e D'ck 
Pagano). Chiove a /ctTur-
:n> /Sergio Brani e Ciana' » 
Terni). Basta ammore yv' 
campa ' ( Rondi nelìa-Paq.,-
'"'/. Suonno a Marechiai-
f Br.'ini-.-Uihu.v». Masto An­
drea f.for'o-Pnrt i. T . T C . I 
a vuru" (Gal' » - Ter*7; >. 
Mandolino d" 'o T e v i s fD-
Bruno-C'irisfitiTi ), Ma.stra­
le tY'rgih-Tern' ) . Rosi ;u 
sei l ' amor (Gres'-Tannt*h 
Voglio a tte (Jor-o - Del 
Erate). 

Presentati : certi n o f r * . 
i"a*enrto ri,:'",•• dar orc^c-
-frc. arranno ,••.••-•.> > r •-
taz'iin:. oraar.zz ite cinz e 
-Mt'o'n; c-o: •' d:sc:i^--* *•-
.-rema uY'.V < p::ini' il s :-
.'u >. Un noffi'rj eslre.rrà a 
sorte fra g'i spettatori • 
p ' ad :c i . che saranno chia­
mati a rotare in tre appo­
site cabine, installate sul 
solito palcoscenico girerò-
le. Le prime cinque can­
zoni classificate, assieme al~ 
le c inque che vcrraii.-» 
scelte domani, entreran^n 
in finale sabato sera Al 
termine della serata di sa­
bato. dunque, conoscerem t 
il rjom»* di « Mi.*.* cannone-

napolcfiirw 195A* ». 
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